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\50 buona .notizia, se sì avvera. 
Faffi^i^ aócorto deil'eripòre che a-
vrebbe conimesso, occupavVàos'i'sol­
tanto della emaMcipazione dei se­
minai ii, ii ininislilfl deiiaft^bblicai 
istrir/i-me oggi pun'ebbe, disposto 
a Completare'uìegniimente il suo 

Ciò vuoi dire, che a tutta; la,i 
! parte poppare è preclusa la car-;] 
• rieH degli studi, delia; (Coltura e 
; delle prolbssiom liberali. ' 

Son molte, é véro, leuniversità 
Italiane; ma sono,; se noà eVrô ^ 
veiìtuna. Ora, sarà facile 5iUa giò-
yentii povera di quelle veintuaà 

. - ' - : ' • • / ^ ^ I ' 

1} PfflPiiii lei CopeiiMìsri 

il', quarta. iì̂ ÌB ;̂C©jjt̂ 9iBoA ̂ ff-̂ -̂ Wn ĵi», % v. 
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Sinìp.trfl, fttceri4.olo;>icM'«>i'?b ;̂ egli a- J^innìgrió di altri paesi per chièdere 
iveva amici, siticeri e l(iaU in tutte:t le ,,p̂ ane" 0 latforo:1l nostro eontadimo ves^ 
frazioni del ; partito,, ariche,, se alcuna ,,ormai in larga scala miserabile, è sta(̂  
—- ftìimeJix.,.corìyiommtìnM che ìvfl lottare con là fame, 
dirorio loro di Votare centro ,11 gabi- l A voi 0 gov,eri?o «pQtJ-|̂ =̂ t prOvye-

sr 6rantìMde^Q,,arafj<^èJ^y^^ 

^ r 

Tanto tuonò che jìiowel 
; lia,:;r«o(itagtia Uà: partorito e se non 
è HQappato fuoiri \l topo, poco onientQi. net̂ q pepr^s^jl^i (ugl'P, 
y è, corso, trovate m .disaccordo p̂ol presidente .bmno.Hmorir^^d^lla^f^ 

Si Tìtipr̂ pranfto;fi 1̂^̂^̂^ di jun gi-,| aUuàlo d îl OonsigHpjfe; con parecchi che' con le "vostre lotte jlìfcàp^^^ 
nedrio eh? ór fono Yarimesì, si adu-tj^^niinistri, in (jueUa memorabt^,,vota- .,4'/amb\7.ìon,e, jdi partî ô ^ 

città, iscrìversi ai .qorSl e freq[uea-j nò in Roma in casa dol̂  conte Cam- zione.. 
t^rU ; .ma tutte le altre ottanta peUo, dì ̂ ueUo t̂eriso ch^ vorrebbe 

! • - . -' .|^|^Ondotta^J|.^ig^e demopaU^z^fe fe r y*s 

K.m dovendosi pe!:,,|ilcu/i fine ùv\ cmào ìf^yg^^ev^^ej^fi^ 
itj^, tutti icircpn^iis^il, i ma r̂jda- proìì^i/e U rcipprtòsentuzioni teatrali .pomp^ dî (i.û gj,î  amich0volg,r,!U!ii<>fl0, che non sapeste giammai ispirarla,, ., 
lentì^edj comuni son privi "aî -f ' ' tutti ^^conv^anero di con^^Wrtej un *^v»i 

I" 

fatto di questo beneficio, sicctiè chi 
avete.datp;sviluppo allq specu-

Ii^W^isinedriodiigfjn^ei^làlorideUa acapy,̂  .;- ,j^l-Uzioni, ch^^^hanno î ^^ 
più bell'acqua ai iconapnò un prò- i IS'à .Valf .|a pena di rilevareiquì, per ,jl daorfro nei vostri; forzieriVp coi vò-

può sopperire alle spese ài^.^utx^f'^'^^'^^'^ pvogr.mm. analmerv-j smentir^, qu.ne,;yocì.,le.|q.alì ^as.^-,^trr'titoIi ^cav.%^(^i ^^vete^^tìa,^ 
venne propugnata da noi in una !nnntPnrmpnfn'in PÌtt« Intitnnn P ®̂ " ®°"'*'*''' ® '"* ha; presentato ahftgnay^tio a, questa,rmnjon.q m<;H,,\ù qgega.^l^b^jrtsenaata.. P^ 
,W^''^''^^P^'::mmM^.^;..^mm^^^^ ^^ '^^^^^ iOUtaua,̂  e p^b^lìco un giornale clericale di Bo-̂  scopo di, manìfestAziqni.Có'̂ t̂-o questo. ,^Ìai ' :>SstóuWi! 'oloM 

P^^M*^' ^'"'^^'^^^ addirittura alla j^a una i;)rfcuna mediocre, .e non 
libe#^'d'inscgmvmeuto, cosv comê ^ ;.^ sopperire 

nera. 

delle precedenti corrispondenze. , ^grvedere a tutte le tàSsé uni- { 
^ ^ , ^ p b e deve pro%t^e^ al pre^ .^^^^j . ĵ g- ^^^^^ pi^écìusa la c a K I " x conservatori vogliono: : 

te,.purchè pfqlUtv a tptti, la.Ube?- • ?-t^.J .: . ..^ . >i » 
tà sarà seiapi^la ben vendita.,N,es-
sunò penserebbe, Ao credo, che,si 
debba sopprimere il difittoi di riu­
nione, unicamente perchè non pos­
sano itoderne'V pr^tl; riè il diritto 
d 

enite in «no dei nostri oarapl-, .̂  
Ila siél i tàf^-avrete .cuore, 

, , JMantètiimefttór intero 0 l^ale deUo II paese sa;:chij ha pubbìicamenta dovrete 3SìetVe"neÌ --̂  y S t V ì n mp( 
molti paesi statuto Albertino, tanto riello spiritò WcKiarato di uscire dalla ,'Ministra, e dei nostri casolari, e vedrete comeyi'' Così noti accade, in 

veramente liberali., Le, unìversìla,. quanto nella lètféra. -^-'Esercizio cu- suite evoluzioni, più o meno .yolonta». 

t 

in generale, son 
chìssime:,t e son 
M .̂ per contrapposto/tuUi' hanno :P*>"̂ 3'̂ «̂̂ «"̂ °̂ »̂ "dV^̂ ^ tuiteleliber* dglil 

SI presenteranno bambini laceri ed 
poclie, UUiii.. pQ- rtegoH-jo delle prerogative per parte di !rie,,ha g!^à^pi;Q«H"ciat9,i,l^ g\vìili^ft,,,affAm^ti, ( l̂̂ ì̂ |6i(^ panej^ai^Jo^geni^ 
fatte nei ricchi. * *̂ *̂ ^̂ "'̂ *̂  ^^^ poteri dello Statoi*^RÌ-j'i La riunione .privata dei •,dep,̂ t̂ tiJ>i,tori, che ôno° privi di og'm mezsiq di;.' 
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scere pgr,tutti, nuche per4 preti, diclfesima t a sk : 
il diWtto^ d'oguJLf^ittadiao, bensì nel v « -̂  - -
volere,' ' col pretèsto > ̂  dèlia 

- !• ^-r 
'T'?'-; pubblica trai 

^ì 

- — * . l 

sr̂  'X 

,„ una r^'m 
^ m , j ) e ? : IMinpip, la:guaìe^p^p^,^ i^..iig.^^.(jì^ di nonire^ìentare 
suaaayche si debbano^ P»"Kf-«°l*altro, insegnamentp,,a^;m|uoH« 
carcei-e ! captatori di eredita,;j^^e 5q,||fto ufficiale.V" • '" , m t 
sono semplici, cittadini, e mandarli u, S é j e r e Swio le SMÌ, Umìnìstw 

•̂  loro,pro^elti colj^, ve^te^ d ^ , j p - , ordine di ideeLma vi sarebbe, en, 
fessore; e net; vi, sarà ,ma^ ?''©':.,tra& soltanto a metà. EgU pènse-
mento 

promemàL deUa liberta ea indipenden' 

5 iluiu 4i più e.nflìffi 
i-'lrì̂ î -̂  

-"̂ ^ 
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fSfì^*' agosto. 

^ I II governo Ila profuse inléntPsàipj 
^ÌahM?tóV|oÌMf''jfsi^}tìf?lìMj«| 

litica iielU dtstnbaziohe degli moie-y 
- 1 

,C ; ; i per iftiplorara.! «bccorsi dal GO^.P«^ ^ ' ^ ^ f H r 1 % ^ / - ^ - ^ ? ^ ^ 
lldone senza capo l j ^ : XivartL^lQueUe stra2i4rÌlÌ^^^^nF°**.^*'^*'^ ^^^*^ déUa,s^ci^t*^^*^-
iĵ -̂ iMiii,'j*j«i-i*.<AvA.j.*ij.p ua*-priva,!!....-^-viueue-suazianu ao-'î *u«iJ;.ii.';taaìi„«r.UiĴ û ''̂ L :̂J.̂ «;.<Qi;a;i.;:v̂ _̂v:i>!'. •̂•• 

•^bt. 

"m^y '̂ '̂ '•"- I Kr seui-»£ioii« ivg!iL..ct}tviiu, uuvuiii^uc, 
divise, onde ingannare li; pubb 100 comunque s i a i i | i j W | u : s t u d i : . ; 

buziohi dei Sindaco, per celebrare ^ y - j . ^ - ^ j ^ - g ^ ^ g ^ ^ •.'u^^lùona;: 
matrimoni. metà del ĝĵ ave problema. 

Cosi sarebbe stato assurdo ,|^he,,,,, -^^ legge in ì>roposito pare data 
il mihisti'o della pubblica istu^ione , ^UQ stiidlp-: e quaptunlSS si de!)ba 
P^9SlllP^^ ^^ ̂ ^^ , ̂ <^^P^?f;ft-®? desiderare che sìa compieta, sarà 
assoluta libertà d'in segnaccento ;a ge^ipre un bel ^ I S ^ ^ t ì è b è ' l f ri-
favore dei semhw^ mm^^^;^olmkMm^o^^ ?P^ t^et^della: 
un^, infuiità di vincob vessatoriyer^j^ 
tutto il r,g|5to della cittadinanza,,, 

Non potete 'immaginare sif»c^ 
(ju^ punto;, siano "'ai;isloòraticfie 

^ "ìieila iqnpa e iiellai sostanza le din^ 

'càsiì;iiraiSrtfr̂ ^^ • • r r 
consiaerazioma?-^ ,ĝ ^̂ ^ toccarono ben presto gli a-K , . ^ „ ,. , .^V6.«T *̂ ;̂ ^ msjfiissime delire,quali c,i.9ccuE î;em*?r jnimi'̂ dì jiitli^t (m..;-d) .;j).v';ii ^ÌY ' 

se avremo teipopp̂  w: ; ^ . ^ ì - ; j : U t ^ t r a sventura ora colpisce^ 
% È ,r.ultimo, sfogo dì gente di butìua-^^^ona vastissima del n*9s"tó''paese;,' la 

S'ccil^ app,§i?a,̂ i;jSprd t̂a pê ?: m q̂id.epza 
dat nostri giorniilU ia:quaìe non meno , , , , . , . 

,"vèÌ^ÌÌ|ii,5norfl risorgono, solo ir d̂  

le classi meno sfortunate 1© fino a che 
continuerà la ̂ óérèqaazìòhe nelle con-
tnbuzioni la piaga nel nostro paese si 
renderà sempre («ulfroibnd£ e^k^ibi- ̂  
seria e ìa demoraUzzaì̂ ibne coudur-
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1\\ 

.strss^* 

i 
U-KIÌ^ il 

!O|0 
l i . . - i -Il J ' * 

.'i ' : 

.J 
- - • . . 

!!-• ^ ^ ^ ^ ^ 7 -

:-i 

'i \y^r. 
•. • I 

r-f^ 

lunione di deputati delle nnov 

35. - .,M̂  ;. ;i; • ;Ì 1 *̂ ';H;J < r\ , ,.4f̂ t̂óJ formati i viziati sisterat che furono e 
I ha memoria d uomo, che ricordi una; ^ >̂a ,. . - / . / • ' . M i .' .,..j.» . . .-'-? - • ;, èiOno causa di rovma generale. 

! i. J epoca ^m. sgraziata 4' quest' anno, |, .-. -'-'^i^^-^^ • /.^_ ; 
perchè tutto è'pressoché ipèrduto^-^iMiAsoB®, — Boi^18;^^?^^ 20 avrà 

solita 

f. i l . - i 

-4is 

i M •• 1 ^ 

sposizioni oggi-in y i « o > ^ ^ r ^ u a n . , j ^ . , ; ^ ^ ^ ^ ^ progettò di riforma della 
to : ̂ lijuurda la, liberti,.,d insegna- ^^^^^ a i P . S, ohe Ì! ,nini.w;d^lf'in-
mento.; . terno stu olaboranijo.sftrebDeròi'jiciotte 

Di finesta libéftà non abbkmo ^̂ i numero le attnuli'questura, dèi Vê  
nemmeno il nome, .^q U partito gno„ aumentando io,vsìce il numero 

nunioné di deputi 
m ^ p ^ Ì Q ^ r f sparsa' moitê «̂PK §̂%*'̂ ^̂ ^H''*̂ MW>̂ *̂ *̂ feP̂ ^̂  dei forestieri ar-
voci inesatte che vedemnio-raccolte .non^ivièppiù rimedio, upteichè îl .co-|.rivatiK»(élla stagiontefù di 5781. - - ' - - ; 
anche da egregi giornSff^ò^rì af̂  lieo ti presenta una superfieir o^maì | ^ > ^ | | ^ ^ ^ 
mici e che il Pim^bJfd. di N u p ò r aridari"-quahtd^atr;iM 

sima parte delia provincia di ye; I conèorrereunft costruzione del fraM-»''" 
,nez\as,;nqn:,,ci,.S3no.,t̂ 'aceìe,..di.racoolto,: WQ-yi-''^'-0^ ì^^m^^' •"''' ' '-'' "'i;'- '•'̂ ':-
perchè sembra-ulla '.lettera véndem- i • C«llsa©. >s Ebbe in tìueSti'giorriì v̂  

•• Uiì t - • • i ^ . j T ì i U " 

smentisce •colle seguéha pHrble le 
quali habhò tutta' T feria di ^^una 

I In molti.di coloro, i quali^%lÌ|»no 
votalo nella giornata (Jàrlùiri^ntSfflWtVchè 

• -. 

t»'e^^^iìB, erâ  SÒĥ  ir:dé̂ ì<Jen^̂ ^̂  pioggie autunriali, ! con piacere che il giornale iU^&solt̂ ^̂ ^V 
qualche tèmpo di avvicinarsi e di co- le quali inllujroao a rèndere scemalî  ti , —̂  Esséfiido in pèvìcoU il •cibper't<> *̂ 

" "'• ' '^ ^' " - • - ' - ' ctì̂ ì̂.̂ del!a-eattedrHlé fii nominata >Vnìt'conii.''J' 

derla impossibile e ad impedirla 
in tutte le sue manifestazioni. 

gli interni. , 
Un* altra radicale innovazione su- '-

glìaia e ràigliaia: di braccianti sono .AÌore', v^nifiè' chiliso' l* 
senza lavóro e senzti pol'entV/'V ^' ( PI?»* > nurnerosi casi d 

^namonio possibile, a i - j ^ ^ ispétferep di un delegato, questo 
rinfuori dtdrinsegnamento uflici.ale. j avrebl^e d'ora innanzi #t%controno di 

e lo 
: eaue 

ad un semplice baccellierato, 

Senza di esso,, non v'è. salute, e | nun Commissione municipiile 
xiessuaonubasi>i»'aread una l^iurea, ! coadiuvor^bbe neVdisinipeiìino 

F i- I 

m\ì^ infamile 
I tìiorbiilo che 

Oi .^i- 4: u ™u- i l * il A' « (SÌ erano siviluppati iu ouell'isiitutò i Stuoli di bambini laceri n vedi per-» ^ ^^ k..!,.*«; JZ«„ «•™™̂.* >.r-.V ĵ f 
„. . . ... .,. .., , ; .t , ' . , , . . , ."v 4 , 59 banibini-erano rimasti colpiti dal 

ziono di conflitti I quali non aggiuns^correre lo vie per domandiMe ilbric- icontagioi ^ vrflif̂  . ̂  ì̂, 
'gonojî j-edao agfli uomini poÌi^ioÌ,l'Ili iCiolo î polenta; insominu guî i se no.u ,?|tìjcesi che in duoli'isola serpeggi 
giovartp Jio istituzioni è al paese — verranno a, tempo presi i> provvedi- ^apcho.i'anirinu dil'tericai'̂ ^ '^^^mà 

• - ' 1 
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\ 

0 gelose e delicate incumbease. 
senza is(:rì\;ersi regoìnmente ai cor* 
si, efrt^quantarli. 
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liéfl^èe^èiùììiw 

•l!= 

I dftpulw al PaH&mento: quando 
lesto TOóvà H Firenze, (ili furori^ 
tti splendidissimi^fteiani 
— Sonò perveimudal Ministero or 

diai al gemo milMro per dar' pnn* 

tìMHtnpero austro-ungurico. ^ ^ 
1 iavoiiincomincìoranno èèUa co­

struzione di aictmo batterio aituat« 
ÉioSValtó della Val d'Adige e riatta­
ndone dei forti attualmente otìmionti 
presso Omiano. > W* 

^&lg&%fra»s!^ W<aB*oig® '̂e**̂ ^Scri-
vono allMrtintt dipingendo coi più fo-
tìcìu cfî lo/' . U dissoltaiono dì quello 
campugFò a c»usa dolla siccità: o 
qUihdi-^Manla vi aia la misorìa. 

proporre ai aocv la ; provoga della ao -1 ,0^^ preeentóranno prima 
^oiet& dìil 1 gentvaiO'TOO aÌ3tàecemiMiÌ;l;25 ^pfv. Settembre la loro : 
bré4882f giaòchè^éssa spera:^^! duo^^fmàndà uoì aeguonii dooumeitti 

optare 

w 
• j . , 

• • i 

j - ^m. 

BonMIirbbio conto azioni si 
(^adunare dai soci cho tìnor§^.d'chm 
raroho 4M„Ìmanere obbligatr poi se 
oondo trioniuo. 

• • ; • ' • " • , - - - -

La dirozìoiìo por esporre Io stato 
soddisfacente dalla ,ge|tiono dell'asso 
cia^l^lte pubblicò àncHe ìli^bilanplo di 
quosto triennio, che diede il seguente 
risultato : 

Introiti . , . , JL. 9258:00 
Uscite;. . . . » 0153:00 

Viene poi indotta petw^domouica Ì7 
cori", alle oro 1 potn. nella aala del 
consiglio i)i Piazza Uóiià d'Italia una 
seduta por traltàrò appunto della prò* 
roga delia aociolà a tutto il suaccon 
nato triennio 

• % 

• I ja 

^ àj attestato di nuacili^ dà cui 
conati; aVsr • essi HconipiiftOivl'èW^dt ^ ^ ^ ^ 
jannVèo. t-" Pe*" lo tìspìrìmii Maèstre ' '' """ " - - ' - - ^ 
basterà l'età d*80ni 18; 

hj atteggiato di buona condotta 
rilascialo dal Sindaco per V ultimo 
triennio. 
iifeiilsesame siila in iscritto ed orale. 

r o r «enci^o! w. C'è in Padova 

L*ìècettdJo si ha a 
Oiimpódarsogo, devo la bambina Ma 
ria^eiighìn d'anni otto appicci fuor 
co InHctoniementQ,, ad^jun casolate.ilÌ 

». Batt,, Lu 
gì ;^EIiaMenini^di Padova. 

Il casolare fu opmpletamente dì-
filrnUò; il pffpltétarió n© ebbe un 
danno di Uro Betlecento, e l* affìitua-
le ottocento. 

S,©.tàrlaiil§»«'l¥^- Da vario tempo 
ei hanno a (timoniare nella nostiai 

fiticora pochisWWT giovilî  perchè 
verso la metà déUfrfWtura setti­
mana sarà insiemò a tutti gU altri 
ministri a B^m«, dove si spera 
che completerà il Gabinetto, 

È giunto a Eoma il célèbre Er­
nesto Renan, che si reca ai bagni 
d'Ischia, 

'-ÌDlWi 

Il papa fu consigliato dai medici 
di recarsi f*P«?rugia essendo peri 

î  

a 
dei 

un casino eU-gante, di p.^spettiva a-1 ^ i t j ' ; ; ; l . ^ W Z ^ ^ , '^^\£lZ!%J^^''^^ ' " ^ " ' ' ^ ' ' 
¥i.gKUta; qne. t6 jBÌn^ vuoine vengono . « B s e f i ^ ben J j orede^f tSrr -a ie l a ^ ^ ì t ì c 
nel seguente ottawc debba venne ab- „aiuii.lm. nle da moiie. Oiò^W po-! ^^^,^^^,1.^ ^^^^^ i^moittììy;iiorÌ d« 
bjind< nato dogli Hitui'ti inquiiìnì; 
quali lo liiscieranno senza preavvisai 
ne cliO nii'uUimo istante il propria-jligente Blatitìtica dei casi seguit», del-
iarìOj qììHs'ì msalulalo ho-pite. Ma' le gutóglóni e delle morti; noncbò 

», teva non impiosaionaie il municitn'o, ^ Vaticano non io iasciet'anao 
t*-I che ebbe qutndì od ordioHio mai di-f re... dalla sua prigione. 

USCI 

"\ 

• ' . t -LU 

Padom'i% Agosto 
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a's-wP^tìssiilà.^,— Questa associij^ 
sione pvo^i'es^iBta terv4 radunanza nel 
giorno di martedì 0'lorronfco allo ore 
7 3|4 potti. nella sala delV Albergo al 
pRuradiso per trattale e 
seguente 

'^èmm--'Ordine del giorno: 
-fj/Votazione Stillo statuto quale 

venhe llc'Iiberato nei BUOÌ artìcoli dal-
l'asiemblea del di 9 corr. 

. ,i , • L̂  • L - . .. ri.w .. L'Italia preoccupautJosì degli eiP^ '̂ 
io. Gli attuali soci iycntti, j c'è tutiavia chi, vi, ha messo sotira alcuno ind.igiiii.sulle problbiU cause fetti della nuova tailFi diSìai'ia 
rendo, s'intende!anno tìn-W^occhlo; iratterébbèsi^^^^ mule. ^ E tedesca, ha aperti neuo/àatt colla non compai 

nuenti alle deliberazioni deira^em- ! tiwl un'altra non nutro soverchia 3Ìm»| ij-'l^r^ d i liCgMarie, — QueBt'a» 
blea. Qualóra pe^*ibancanza ,# 'na- ! (latiii. Ecco peichò questa p-Tsona, ' «o per la piimu vultu doveva aver 

luogo in Legnalo la fiera ai 9 set ero la seduta dol H andass^deBerta, ! che dal caruUere^con cui vìeneecntta 

eliberare sul 

la seconda adunanza avrà luogo la suc­
cessiva domenica 24 agosto alle creici 
pom* nel suindicato locale. 

la lèttera parrebbe appartenere al tembre. 
Isesiso^^llninile, ecrl^gj^^propHetario \ Per attrarre molti accorrenti ilOo-
flvvisandolo di tutto quanto fu prò-!,im,io avuva vdtato nna buòna sotYìma 

Gerniunia onde ottenere vantaggi 
circa resportu'/inne dei grani per 
quando si rinnoverà i! trattato di 
commercio. 

I l =11-

i^m-~ MeKBacaat», -^ L* esèmpio di Tre-j gellato^ êV assicurandolo d'aggiuntacene da dispoudias:^! iti feste: ma *?ra la 
Giunta visto che per la aiceìtà scar­
sissimo sarà il raccolto e considerando 
che una spesa in feste sarebJ^fJnsH^fo 

coi quali far UoniQ alle impriose n e - | Perchè queltà lettera fu scritta? alla mis f̂Htì, ha deliberalo di sospen-
dere per quest'anno la flora ed ero-

viso ha trovato imitatori; i sindaci l'^^tì^'o sarebbe senza dubbio pagtito, 
della Mestrìna hanno fatto anch'essi j ma ''*^" *****!"**'*' *=***̂  '" prendi-reb 
la loro udunanzft per studiare i mezzi l bere in affino, ma bensì da.» altri 

2^'f«roSka del socio F Zon di a.jceaaiià della prossima invernala; furono cht la «crisse? Misterol 
&, riopot>ia uei aono i . con m « i . / _ .„ .. ._ , . - : . S Fu indirizzata nei ria 

l 

\ 

desiente al Comitato ftlellonìce. costi-
itosi in Rohia. JÌ 
3.;N<imirt*'^èi tre m e é t e del co-

«nitOT^'fooeutiyb e def^'cu^eìere iinig 
nformiià der riuovo statuto qualora 

w^\ • • • 

jiie^to ven^a votato. 
'̂ '̂ -̂̂ ^ l^a/Ppesìdenaa prega vivamente i 

/ )SàM li'nòfì mancare alla radunanza 
|iÌcdK^'p^M;arfc.; 17 del vigénte^ìt^r. 
luto OQCÓrtf̂ j per l* àpprovazìoné del 
ÉJrimo argomento ponto ali ord\ue del 
gmrao, l'intervento di almeno un *'̂ '"'" 

La fttasa Fresidenza fa .dèi . pari 
fioto chà;le mocììficaxiiini SI)* aUaaJe 
ftiÌMiì>l ^«àll yénher'o approvatCfiélla 
Lrecedento assemblea, trovansi osten-
iubili prea^ò M ^ e g r o t a ^ avvocato',F. 
8^tfarcinia-^"euo stùdio sito, in ^^n-
n^ò piano OT Teatro G ariWldiìfir^^^ 

•'•mm^i 

ilssate le istanze; su quanto deyesi e^ 
sigére dal governo; ftf#ho prese di-
Bposiztoni por varii|lavori stradali. 
; Kilevo poi che i r commissione fer­
roviaria di "Venezia ai recò a Mantova 
presso ilBaccarini per ottenere sol'̂  
incitazione nei lavori ferrovia|ij,,^p)er 
prociirare tostò pane agli operai; 1 
boMunesi mandano espressa 
filone a Roma. * 
' Tutti ai agitano; lutti comprendono 
la gravità della posizione; itutti stu­
diano ì provvedimenti da prendersi. 

Gli- operài, conoscendo jJI^ proprio 
stailo, stanno òriyVando sulle varia­
zioni che i generi di pfifea noc^essità 
sabìscono rìéi mercati; spiano quali 
ppsaono essere gli incettatori dì giani, 
prendono nota cieUò^tòndehze è delle 

• • f ^ ' l ^ 1 -

Fu indirizzatu nei riguardi dol prò- ^^^.^ j ,^ î ^̂ ^̂ i la somma che era aiata 
priètarto del casino, o di altra perso- ^ ̂ ^^^^^^ p^,. j ^ f,,̂ ,̂ 
na*? Mistero! 

Certo non può negarni in questa 
lettera una premurosa previdenza. 

Al fCiigs@it»r2«'^ Tutti 1 giornali 

•^1^. 

La deliberazione della giunta di Le-
aro non ha bisogno di elogio. 
Vn.m a l ^ i . — Un amico doman­

da a Bernardino come vada la vista 
domandano che cosa sia avvenuto dei (jj yri suo nipote. 

1 — Non me ne parlate 
strombazzati e che dovevano essere Bernardino -^ è diventuta cosi corta,! 
messi in vendita ihi^uglio a quanto 

1 lettori rammentano che BonOàr-
loH, il protendente di Spagna, intentò 
querela dì diff *nm/iuno contro la Re~ 
publique Framaise ed il Oq,utois por 
la pubbUcuzione di Ittluiie Uatere 
dettate od ispirate da un di luì con-
(Identtì e M i lo dipingevano pei'un 
poco di buono. 

Ora i due gid^nàli' fraticesi furono 
I assolti dal tribunale dì Parigi e la 

sontonza dichiara che il prolen-
t̂ìWiàta cerca di arrivare al trono al-
Irimentì che medìW||jij un' azione re* 

.gelare delle istituzlpiu, e che quifdt 

B.. 

si dice, not|, verranno p)t]i alla luce; 
ad annunziano che quelli che erano 
già- conlezionati, furono? vendnti. 
i Sembia cĥ e fa,regia si .sia deter-
rainatafin;'ciò pel fatto che potrebbe 
scapitarne di molto la vendita dei 
cosidelti virginia da 10 cent. 

jisponde ^ ̂ . ^^p^^^ ^̂  severi g\i)di*iì. 
1 

•"-
r -

^li'à costretto perfino a dormire con 
gli occhiali. I La Gazzétta del Popolo di T^^ 

, rino ha da Eoma: 
Contrariamente alle notizie spars© 

- I 

k^l^'T^. 
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BI©SS© îÌ̂ «Ji 

Àla^^lt^. 

e l i o ^im^é'é 0iwi8f) 
del 19. 

Maschi 3. Femmin^iSìf 
Pevarollo Euga-

; con 
tea* 

niò fu Gio. Batt.j f'gtìnte, celibe; 
Tirinnanzi Maria ME Giuseppe,^*^ 

'T^rr-vw .•' 

in questi giorni circa i progetti sul 
quali il governo domanderebbe allor 

^ ^ ^ ^ r g e n z a . , , a s a i c i ^ i ' c h | ^ , 
prirrmJiiéSfcìpne sulla quale urgente-

yi^l: •• " a i ; ero ni m 

mosse „ 
^ 
In » 

• j 

,-1 %i' Uzmmmmé 
/ . ; 

'li-
I . ' I 

C o l D c o r r . ha termine il , t r J èh^ |L 
wab ito dtdtot . 2 dello. Statuto so-J. 

cciàle uer la awrattt della iSoGif̂ /î  mnaaì 

Élurida « i ^ l l e » r t « . i » n « « . , ^ H ' ' f «-"""^«"° ^" l , . ^^«eno di vita. 
ft>„orr. h» termino il t r tónte lAncho quoStc;w,dB'iiJ6strtf,»o,,olmo... 

e noia (lopi^ende. Memento! 

m quella dell' abolizione zinne s 
mafìlato sul grano. 

--f-.'-'- t'^-'-^':.Jì,\' 

;:Oiaje,per __ 
tfjv/tó./'Mnttfne/Irf quale, può. essereJ.. ; iorno, 13 deUf̂ ì̂  <v. Ottobre 

.1 

! : p ^ a i a :per%n;;e*|endo 4 r i e ^ n g l j ^ rrcWw;ilÌLJnvece si annegò iW 
* . ' ! ^ : ? . ^ A.:.. .,v::.:J.̂ ,̂2.,oĵ -̂ ĵ î̂ ^^^^^ esami di^inabili', b a A n o Diòtu> Adamo, d'unni Ì e ! 

a, Ora ilconeigUo; J ^ l ? ^^aiono all'insegnamento dello Lin^^ liaìjKéglVèttdde accidon talmente l lTm^ 
\ 

: l fumatori sonò quindi costretti «HngtfJ^rubìle. 
pasf'are.dl df̂ lneiono ih delusione. , >| S lo r iS . .-— Fabro iCodolfo di Egi 
'iSieU® |^ra^iM«l«..-7^,Dalla prò-jitiio, dt.mesi 11. — Pievopoh Ida di 

Vincìa mi giung<mo notUe di^duo an-4^è»^«"Ì«r^;"'^''/ % civili., nubile. -
.- . r . ,. p Peppato Clotilde di Giacomo, d'anni 

npRamei|ti.^.,;^^unjMC«ndm. . , . f^^i4.W^asalmga 'nu^i^e...^ tlofi^ Pietro 
^ìn Pmnou {V|gonz«) cerlp Alessa^. ^j 'f^j ^̂  

dro IJarm,. d'anni 33, venne colpito | ' ÌÌ Tutti di Padova. ^^-^ . 
dk'^piìeisiii nel %ntre stava: eui ìafaTrum cavf^rcole fu Gantardo dlj 4* '««g« ^ "̂̂ **''̂ ^^ « '* l>»'*>̂ ^̂  "'^'*^^ 

o;.UÌ>onÌa dì l i r i S ^ I C scÌ^pÌà.^«i<^di ^ ^ t ^'.^t'^r^ T^^> coniugato ; t Hfòrma elettorale. 

^"-•^S 

1 I -

. Risolta tuie quostione, il mìnistért) 
chiuderà l'aUuale rfeasiono enti apri- m-

.^ 
W,-! 

^ ' 

( 

q!ji»)ora restino duecento azioni da Uro'|, 
diciott^,cadauna. Ora il coneigUo;,di;i , ^ , . . . „ , _ . . , 
d i r à i K inJVista àeî  buoni risaltati « «^«^^l^^^'^^f vivente )^.m copiar- ft,,,o, da cui fu e^tr^to lo ,ste.|c^ 

l4'o»'«lliioOTa5aBtéj'"'CSS«ijSa»;ls.fttfÌo 

fiprpo di musieaJha decido d(1>^'^^^^«'^'^*50lamentq 5 Giugno 1800. giorno iffeo cadaverino. 

. i : - F 

Calroli si trova a'San Mau 

v^U^^M 

iriziò d'Engadlna, dovéM^Wrmerà 

*Bhfl una risvolta dui rivo le tolga loro Iprocurar^Xlllivitto quasi isoltantb cól " 
di yiatav . . J lavoio! Nello difficiti prove la; virtà 
i —T'Che cosa c*è? , "> ,̂.̂  / j più puia l'aveva sorretta ed essa né 

-^ Non Vtìdi? è brio sprtsaMìo. V uscfva adesso riccmpensata nel#P'à; 

. • y - ^ v -

trionfo della i ig l ia^^^estc^^hsióm 
iliiSpriiso. più isareno gli solcava la 

Non Vtìdi? è brio sprt^àMio. ^ uscfva adesso riccmpensata nel#p' 
E qui un mare di comiftMfflI'':» s u f « ^ } ì | ^ s teW fortuna, 
8izioni;i,ip|titsarono in un istante più che infìne del conti bene speaMO ha 
Uoi.uivT^taii ni-mi delle principali^ jpnura dei fòrti òhe la dis|jrezzano e 

0 fticcia;,tutti coniiuendovauo ohe» so 
à; anche stleniziono, quell'uomo era in 

L'on. Vare alla^ pi'eseiitHzione é'di-
scùssibne del pi^ogetto ilei li-^evo'Co­
dice coriimarcttìiefaiàptillillroUri-
f\)rma dell'6i€iniiìnGuto giodiziftî ipi: " 

Paro che i (Drècìpiu criteri che in-
• • • , . . . . 7 -.--l .-^.Trr . . _• _ ^ ,. 

ch'io la tombu dy^ìì». niogliij; () poi., 
Mo vQiÌQ adesso il'SiVe e vedb la oavo 

xVAA.< 
•^ ' f ^^; 

' ^ ^ i ^ . . ' 

'^ . ì-

.y , . . .f. Che cifllo? . .A -, 
Vinto tiram est((^yiro, o viso . 
BaCiate... è questo, o »(0)U, a paraaiso. 

(Salniini, " Ora satanica,,) .̂  

posizioni 
vo' _\̂ ^̂  
doozelie^deila città, e ciascuno scom-
meitova spesso cHe sì tratiiiasaè del­
l'una''o dell'altrti con tuie calore da 
biytìcciaiai ointìoJuntirai ;; b^ne spesso 
ailiucliè |)i'onuncÌavtttìi qualche nonte, 

qU'dlMtìtante vertimente fdlico. 
Giunaero al luogo (issato; dóve an­

so/che dtìVtì trutìportarmi, e seìito in me 
riiiawutìre ('ìstiuLo del uiat'i(iafO:i;#oh ,̂̂  
vengo si. 

Poco d ^ e la nave p ^ ì t a ; le por-

églri'aveva proposta alla Mar)^ e da ( zuolo. 

esultanza accolta. 

- . 

' - - I . • 

Sulle cerùleo acque del eanalazzo, 
attraverso ai rivi f severi scorre uno 
gtuolo di gondole; sovra una d'essa vi 
4̂  un vecchio, che unsaute batte anch* 
tìgljtili;; remo in evidenza con energia 
che paro superiore ali* età che dimo-
^tr^.% Bonavestt^ruI 
: Pare che.quoiie gondole non tocchi-

fio l'acqua; tanto le sorvolano leggere, 
quasi anch'esso abbiano motivo (fi es-
fiera in. festa.^fiUtto è calmo e sereno 
laell ' i^^i » sola più splendido «^rU 
iQette mae^totjo inopia i circostanti 
tìiannj ; ìi suono pettegolo dolio cam­
pane dì cento chiese es[>ande una e* 
leiirìzunt^ armonia; la brezza soave 

loggiando sui visi si fa maestra e 
ieipeuBierft della più inebbrianto vo­

luti^,, 
, Come nel ciuio e sovfcle onde, cosi 
èuttO'è ftUcgna e sincerità nelle per '̂ 

;Ìone che celeri vengono trasportate 
'^nvra le gondole. Si vede che hunno. 
'• andò ragione dÌKÌoia. e di esultanza, 

Spvra i poitFWtto cui scorono le 
ijgòndele, ni accavallano curiosi donne 
e iiagaZìse, e. man mano che in̂ irnvine 
dall'altìa pane, mntano ponto anch' 
esHi por tenervi dietro coli' occhio Uno 

Oh I grazie: le aveva essa rispo-

^/ìduno. 
Quello siiuòlo di gondole che l*ao-

comymmMP Q fac,evanuli|, |̂>ine rcPr 
rena, cOnfén^vano i parenti é gli amici 
ìoio tutti festosi e contenti, 

qualcuna dalla lingua più mordace non / Di quale pura |f6ttt raggiavano i 
XralaHciiiva dì scagliare u quell'lil^i- volti dei vecchi genitori Ù'Aimando! 
nzMì qualche puroloocia non troppo dicevano che un giorno nguato non 
gcn.tile, Hiceome quella tìUe svelava raVevano più goduto, da quello in cui 
pettegola qualche storiella o^qualehe DÌ erano anch%si uniti in mwtrimoniel 
scandaiucijio. r I).Mn,Eua0biO>amvft una parlantina sto, mentre i) singhToszo imnodivalo 

0 'ò aufeho BonaveniUti-a che balla tutta speciale della gioì nata;.mesceva di articolaW altra parola. 
le cùtìo più sevtìre,.a qualche mottoju^ j - - Nò ti fa paura quel maro che fu 
scivi) in uiodo che se non fosse stato per te cosi crudele"? 
di màUitik' e non si avoeae conosciuto [ — E vaoi ch'io abbia paura del 
a prova la sua morigoratezasa, si aVreb» mare, alipphé sì tratta di rivede^e,.,ln 
ho potuto doapotturtfWche no avendo ^ ton.ba di mia i«ad<e? 
bevuto un bicchiere. l*iù volto la Giù 
lia ebe cori esso trovava 
doMtttì nchìaihài lo ali 
obb«;diva per ritoniare subito sull^ai'* 
gomento in modo furse più chiaro, clm 
nesKUiio potovu fraintendoro. 

davano'? Una felice idea aveva baie-f sona chê ^̂ âvovano accompagiitiio gli 
nato, nell'animo gentile di Anuando;. til,ô ii agitavano f̂ ^yianti le lor 0 puz 

questa coir eapreséionè della più sìnr- Venezia spariva da^li ! o'cchi dei 
cera gratitiidine perfoitamonte con viaggiatori ; OKSÌ di meutidàvaiio allora 

^ sé Htism per cotuemphiiu quel b anco 
-« Appena#i?jinit,i fu matrimònio, fiuitasma che spariva leniauieoto, 

disse egli un giorno alla sua fidanza-.moìitfis nella loro i'anlatìià ing'gmtiva 
ta, invece che.andare a visitare altri , vieppiù. Poco più tardi non vedeVaiio 
paesi vicini, andiemo a Zante. ^ nenimei 

\ii.-r:?:ei|ti^ 

nei remo I il vecchie! «aliò eù a dire 
una donna. 
. «- Lo tìenoscotetchfWls la vicina; 

.^•Bà lo coTmflco*r ml?merttVî lic»%ho 
non, Ifl conosciate . vP» l-ft' i ̂ H^i teflapi 
era il miglior gondoliere della città.,, 
• —n tìcu-^ate! 

— Allora é segno chtì si 'é Maritata 
la Grecia!;,ohi' senza <inbbìo è doiJtìa. 
Me l'aveva dotto cheJn quebt'occa--
aiono egli voleva ancora pi.;r l'ultima 
volta daio col rèmo quei colpi che i 
ì gondolieri d'oggi hanno ditìintrtìao. 

La donna però aveva colto nel se­
gno ; irattavatti appunto di Armando 
e Miiria che s'erano in qUel giorno 
uniti in matrimonto. 

Dopo tjinto atienderi', dopo tante 
travoryitì i due giovani IrovavuiiNÌ al 
cohno della gioia; avuvuno ami rag-

luntu ìhaulfoinedelle loro unpiiazloni^ 
uule gipìa sublimo; doveva in jBpe-

ciulità provare la Mai iâ Oiiiaa î ho gio­
vinetta av()va lìovuto in HH'^HÌHÌ allo 

nmtimeno il campanile.dì S. Miiroo. 
Maria od Angelo vivid*!i'o ì pioehi' 

già osservati in altra triste occasione 
e li mostravano ad^^Atmaiido; quegli 
isolotti ad urio ad tmô  apjii*!?veyò a 
doomparvero, fliiohò f'oroiio grosso ad 
uno che ai noHtri profughi toUo la 
parola dal labbro. %&m si inginoo-
chìaronOj pregurenp e pìuu«tìro ; eita 

'lù volto la Giù-j Eccodov^UndavanoIEdallorchàmon- lo scoglio fatalo dove Hiuva soj>olto 
min in gondola tarono Rpvra la nave ohe doveva por- Giorgio, loro llglio e fanello. Armah-
'Mine ; od egli tarli cosi lontanip fu dapprima un ci- do pianse con essi uè osò tuibare 

caleccìo e una confusione indìuvoiata. quel dolore. Km destatisi, djtì«e ìoró: 
«™ Sbri|^hiijmoci! non e 'è tempo da I, - " Al ritorno vorremo ariche .qui;. 

perdere adesso! Vi 'ribacerole o rac- sulla tomba del novoio Oiorifio Jo-. 1 • - " " - - • ' - . . - .—• « >, . — . . « . , . . ^ -,.. — . p o v o r o u i o r g t 
Forae fra tutti v*«l!Mr*#h nomo pon-1 eontorete Itjtìvoetr e faccende quando porremo assiemo nna corona e, di.spor* 
iroso; quetìio ©ra Angelo; e dpve-| saremo di ritorno, diceva Armando, iremo per reroKÌone di m piccolo mo­
no alle volte chianmrlo perchè HIÌ Intanto si (Uliva di depositare i ba-̂  ! nnmento, 

mm 
vano uu« voiitì tiniamuuo pei_„„ . 
scuotctise dal torpore da cui pareva do- * 
minaiOv La'gioia ha tanti modi di 
di ifpiegarsi; e mentre miti gli altri 
eraiio chiaecheionì, in luialr invece 
mn^ jii'odutìtio l'ellotto delle lacitur-
nittì. Niiiuralmcnte gli ai era uffac-
^ciuto ftila n*enio mito il suo «trano 
paasttio; quel mi«to di «venturo ê  di 
l'oitune gll̂ Mi accavallava nell'animo 
tìvie poin;vano in gravo conUit.ito; 

UH flP^n^fl^'p^^^^^^^^HH^t^W* *^ 

piU gravi sciagure abbandnnare il 1 qw'iidi prima il pensiero del!" moglui 
paCHO nativa ed ora stuta coHttei'ta a | svchtiiTtttMmtìnte porduia e poscia il 

I gagin Ohi uvuya a ciò pensato? 
' Ottone, abbundonuio il servi/io alla 
queaiura, era paa.'jaio in cfifìa dai np» 
velli sposi; egli con ossi andava a ri"' 
vedere i suoi paeiii nuLÌvi; egli puro 
otifìiMjva il premio di una vila non 
mai disonorala da cattive azioni, 

•—. là tu, papà, non vieni y dicovii 
iulitie la Maria. 

"~ pensava; vecchio come sono e 
con (miti acciaiicbi, ai perieDii d*;! 
maro; ma voglio vedoro uua vòlta un--

Videro alOne la Zitute poetica e i-
nobbrititt a quel cioii<, piaoidt̂ ro a îsierne 
tìovra lo ceneri lìelìa tnadie, e là gli 
sposi,HI giurarono reciprocità di stìiua 
e d'affotto, 

Il gmrainonto fu !:iUggollato con un 
bacici Rimvvauro cslaiìci; paieva levo 
di non trovarsi più trulla Unraj ode-
Hclamaiono aHyiomt', apptiuu iUWvuii: 

*—*!• Ohi il parwdi.-iu ì 

FINÌ!;. 
F. '/m. 
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Ila nfur 
ma, sartifino ptìC gran ptuto seguili 
dairutfcualtì guurd^sigilii, il quaie ha 

dei Tììbunuti e dflÙo Pi*«tui*e sarà u-
ftft ìhdìtìpon^iabile coailizuma per l'òa-
liiiara col viypavmìo m\ bilanci, \\ mi-
gìiyrumenlo oconomìco doi «ingtatiati 
inferiori. 

duU* asfiiQiirutO I iìQile \(>Wl^®i^izìoni di polin&iacom- gehGiftloMìf̂ iArmGiila W^a^^^ lo 
•«iiHviiiortì em-ttìvo cbo la ĉ î a Weva l^feia daìistdenza <ìa o^rti d'ai 
al ftiornento dell'(ricendii(t}#a*t non io j uHicìmento in chi Jibbia pur 

dtìlla 

•jUi? ti ri' 
_ purie volon-

coinpei^jatìiia peMiiu ciio gli dHiÌvà*Hii(.iB e sciente in un incondio delia 
imluifliiìietiitì dalle miMtCiUepigioiiiv cosa bropruu e in chi voglia diaon 
piii'diUi che dina fìrichò la ciiait rif.itì-
orfcattt 0 riattala, a seconda cheiMu-

.ttWh«K>rlV«ht>U(<MMftt:^iKÌMHw»A&iM!«iUUl''Uì^^ w;iW>«|illn<M<W«-i'M 

autoriià • fii!)manè tì'éì piDlcggéré ,i 
ci-isiìaiii., ., ;"*^*^ . 

COSTANTINOPOLI ilifUfficmleJJ^ 
— Ttìlegrammì uiivatà fui'Hbo.èpediW 
in Euro^a^ che séÈnaiarono Un 

_r - - ^ '^. 

oendio sia loiaV%p ;̂l»arasìaltì, non BIA 
tornala' abitabile. «-^•Ltìsiesiio dicasi 

in rnvo^m, cho ^fgiiaiaroiio una^prer Ht^^Wftia S» «'fsrBiao W. 1^ 
tesa •?''»«̂ ?̂ ;;?̂ *'̂ "« ^C»«'^"; i ; ' fP^;f composta d«' migiioMiHori tì alcuni casi di enotera siioradico. Uue' . ' . . . '^ >s^ #̂ s' 

^>oni*tì^jr 
- I - : ^ 

Biitli^ SUi 

heminmo nella Libertà: 
Alla Cono de» conu è 

,"f 

porpft-
Iratu una muivorsu/Zuinc che fa degfio 

aiametìiè tranejitoùiio dai dw^eO^ 
avvenuto. E come mai la Fondiaria, 
apro colla sua Beconda coilWtllono 1 alciini casi di chotera spoc||ljco,Que-
una nuova valvola ai tentativi di un [sta notìzia ècompltìtament»falsa. Noa-

dfiU CiiMi che se'viV'i ad uan profirio j lugi-o disonesto, crea UM incentivo di BUtia malattia con sintomi sc^ t̂eUi o-
deli' HÌHÌCITO!^ 0 ddlo Stabdimento ] pjù «i danni volontari e fiaudo^nti*?; siate nella'oapitrtlft, ovulrt^altftf^ub 
indufltéaĴ H iiho, colpito dia incendio, Noi siamo d* avviso che la Fonditì-lbl'ca continua a mantenersi hello stato 
rimanga Inoperoso per un tempo più ^ Ha, nel suo desiderio di fare del] più soddbiUcente. 
0 meno lungo dopo il disastro. 

A sii^itie p(j)'dìt0, a tali duimi che 
diienio arcffì80i% derivati o Httcondan^ 
inetie appunto riparo PA?sÌcur<i2Ìuntì 

OlRGOLfvNTB 

che Ktcanì 
anv 

1 >'-^^rt-

nuovo non abb'a riltututo a quanto, .,. ,^. ^..^w . r-., ... .. 
noi abbiamo qui ospo.tn, e che vorrà: ANTONIO BONALDI tìtm??or^ 
riflislltjrtì huovainohio su questa in-K\]^.jfONlO BTEFÌVWI. G'cffi/i/e rt;.'i|?0ì:3. 
n o v a z i o n e , la qUrtìe p o t r e b b e t tUSCtre j er-;:y^™Tr;rrr.:;=Kn5ff=ssffit^;^r:^^ 
funesta ad etina «dal pu^'blico; e che 1 , ̂  .̂ ^ . : ' i>. ^.,.^,,^.^. • 

lo Msil ì a la loWa D tóJ0 
Asscrtitiicnto di libri antichi e mo 

derniva pruzaì discretÌHHimli^ 2(H3 
hi fa c^cq^'>&t(^ di Uhn umti 

M 

ì:---. 

bia già Spiccalo qualche mandato d» i 
a. 

Ci pare che la semplice tiép'-siztone 

J_ 

quanto fanno \& Generali^ e tonerò j-fU-^ 
perciò ferma nolo la prima dello due 
combinazioni che òggi nei sudi pro-
griimtni ha presentalo. ' 

Uistroiui ne' suoi limiti giusti e 
nutiiruli, quosla nuova uHaicucay:iono 
è destthaia a recare grandi vaiilaggi 

I)'iilSiC{|Ei2[0i " 5,. 
• ^v-^Ab 

1 . ^ % r ici . % 

-LiJir^^AJi' AutoWmata dal lì. 

ideilo scopo (li questaV'ptirià b.tdti a 
I petNUiidtire qnaiuitquH oliu giudichi col ^ j , , , , ^ j , ^ ^ (.jm es8iì||^, accolta col 
j »oU) proprio criterio uiiohe «(juou «ìa niaaaifun f.tvore. ''^'"""" 

""f"̂ "* "'™r'™7 l informino della tualeriii, che «i tratta • A-i-*-jitìi;«„ii;«-"i,vi;.'£iî ^ 
Una grave disgrazia e ^« -̂cossa; a r ^ , ^̂ ^̂ ^ ŷ ,̂̂ ^ gj^^^^^.- ,y,̂^̂^̂^ j ^ . ;̂ '• U-«, .,' ' ;̂ .y-. -

spezia. C-a cHlduta d'una barca a va- J vreiumo ddvvm'o sinputò apieg.ire co- I ? P r S 5^8 H ^ 

*J-Pi ^ i d n r t ' t n • * ¥ 

spezia, i-a cHtuttiu u «"» UMIU» U VW- J vreiumo davvero j^aputo apieg 
poro Scoppiò durante là prova. ] nie î »ia poiuto da qualcuno rtivoc;» 

Morìiono, alio scoppio, il macchi-\ <e in dubbi.> U uiiliià pratica e la 
• ,.m^i^- ..,.1. ..«..̂ /̂.Vii fu. .'**o"i''ià indiscutibile di quosto a«si-

rnnta e cn^quMipera. : p a r ^ j u f«- e„,,„i^,ji ,^ e.amì,»»AMdô . program-
rono 1 terni. ^ '̂  mr delle due OompugniB chn le eser-

La buica apparteneva al gfinio mi-(oiiauo ira in Italia, non avessimo do-
litiue e trovavasi in riparazione alla vuio fermarci ad una dÌrCO>itaiJZa la 
e ^ : ^ 1 quale per quanto possa essere ì>fng-
^.^.^^.^..r^r^ \ ^ìt%i,'«olti. non c.8S||^d' avere • una 

i Le Ànsicufathm genemli myenetìa 
? htìli* applicare il nuovo ramo dì sicur-

:a;:.-.-a^.ìij;.1it^iaaffl£Jj;a: -Ji^ss^.^-

^^r - .f .p ^ * n 

ÌJ Adriatico ha da Roma, 45 

Da per lallo si diplpra CUH lo svi-
i lappo fisico del fariCi«no cito fa 1̂  
; gioia, della^^famigl# e la speranMf 
' dell^ nazioni sìa spesso motivo dv 

Oggi non è uscito alcun giornali^ n^olti; dolori. ^ i'*»'''|a «ola caus^ 
in nane» .ìnU., focin dcirignoranza dgìb? madri e delle ba­
rn causa (Iona festa. ^ lìe^lfuoìnti nel primo anno 50 mila 

- I ICedivè scrisse da Napoli j ^^ , ^ j ^ , ^ . | ^ j ^^ , . j ^ ^^^^^^ ^,.^^^i^ 
una lettera « l e Umberto, in essa 40Q^Ì^j , ,gl j^ 
sì lagna che vengano imposte delle'^^'Havvi tuttavia un mezzo seroplice 
condizioni troppo onerose per Ta-
quisto della Favorita. 

Sua Maestà rìsposeglì nella forr 
diede ordine che 
alKedivòlecom-

•(Vi.lifc.' 

« BttWtaSsfitt s (succeilnia alla PrintÉv 
Società di Aértìcn*pâ *«*on') eho. (KM-SÌOIÌA 

Cinque inUfi i ì ili IJ 

bili conh'-t i danni càgiomii ^^ 

ss© ^ % ..ogg^ìi mobili IJ4 i r » -

che di aiiBft!>B*l@, 
La RUnomiuiitu Società, rispWuTva* 

monto alla Prima Società di Assicu­
razioni, estera da cirtìii éf'<ùaa4*')aEawl 
alla 't"!?®wi;aa©l«a. ali ìl^asi|4»va vi 
gode meritain*mt« i( credito^^Ste mi* 

dio 
esso ̂ ^ ffilS'oUr^ U t^nfo istituita u l ^ l v J t ó l i à Q a " ^«^Tenza riesci ad evitare 

^^ ' »- carico di esaminare i movimenti ai© dell'infanzia. 
di grado del personale che appar*' Citiamo alcuni certi 
tiene a quel ministero. | 

— Questa sera dopo iìnita la^ 

piincìpaio per l'assicuraaion© contro 
rincandio, un premio accessorio eoa-
rispondente al 10 per cento del primo, 
ammesso che il reddito sìa calcolato 

dei valore principale 
ovidenie che col aiata 

funzione del triduo in'onore di S, 

assicurazione abbiamo II piacer^ di 
(jonturne due, le Aasiourazioni Gene'* 
rall Q la /TiwJtione Adrmtkà di ss-
curlàf'iva ì p̂ ù potenti, fra i róoglip 
architettati e anche fra i più equa-
nìmiVegeneiofìi, tanto nei riguardi 
verso gii as8 curati, qna.Uo per Jloro ; pevrun'UecTmo e 
rfeqnmti traiti ài Jllummata benefl. ; Ssi^it lSS ÌÙ oviaeine ciie c«i aisia- t„n«,i^ i ^u.^in^u 
cenza ; Ò^MMiale il "o^l^pterosaa . j ^ a delle amerai*, avvenuto un sini^.^M"^^^^ „^^^„ 
mento iì«r tutto quunto halratto al ra* I ,ji,ro ak deve atabilire quale aia il Stuolo, si avviarono silenziosi verso 
mo Assicurazioni Gmiorale, e in P'̂ rr- .(j[jjn„o ^^.-^i^^^^e e qunle il tempo che '»* p ì a m del Vaticano, ,sperando 
iicoìare a tutto qnantosì riferisce alle rimarrà sfittata o fnon dì nso la cu- che Sua Santità si iacètiè vedere. 
due iBtVt%>ìom̂ ^ impéroéù la kàhìlimento o fet'V Ma il Papa non comparve; 
•quah^jjioe quella deljo 4ssiouraztom m Md improdxUl 
ironerali, nasceva ^^a',-Venezia -Ora è v ĵ ,ĵ j.,0'_. ^^^^^ \j. 
circa ra«zzo seèol0# \ , J é f^ liq.tider 
i.p|fseqnienii a •qnést 'ordme-a^ltea * 
guardiamo come un dovei*e (Juelto | Fin^uì lo ripetiamo, nuli* di p ì f » 

titìamefìLe; utile. 
vata seconda in 

-, .̂ ,,. . questa mnuvazioiMì m Italia, doiside-
tjit(f^^^el nwtìup ranja.di.aasm^^^^ ma* t o w di farsi valere per la..8peî  

'^^ii^issÌQ cm^iigm^uzù ae idanni di ^ c^ft,i^f%elle sua tìombì«tiziot.i, nona-
'?S*^"? ./'•"î '̂ ^̂ '-̂ '-V ^ . avendolo potuto per la iniziativa, non ̂  
tLo; chianuamq^ nuot)o quantunque si contentò di qiieatà prima matHcra ' 

e poco costoso di riptirarvì, che ha 
dillo lo suoprove da trent*anhi'. cioè 
di alimentare ì bambini e i fanciulli 
malaticci e gracili dì qualunque età gUori Società a.s&ìonratnci tanto per 
con la Revalenta Arabica du Barry, fa sua saUditfemvnto per la soUeci-
ognttre ore della giornata, bo^Uta tudiue T e q t r <ion e lìànida « 
solamente con acquii e^^àaìe. — E m- f paga i danni do*(i oggetti du essa m-

Jim d nutrimento che solu per eccel-| Mirfll!*^ ..^..J 
e le disgra^ 

sicur 
'^•n^^[--

ti-

ìmiàiMUmuMmi^i» 
Cure N. 85,410 

Valenza /Francia) i*^ luglio 1873. 

fl>t;,V 

Avendomi la nutrico reso il mio barn 
bino di tre mesi e mezzo, in uno staiq 
tra vita © morte cM diarrea e vomiti 
continui ,f̂ io lo Jnaff̂ ^ ^^^'s^S'nto còiti ^ 
là vostra eccellente Revalentft* Fin ^ In 

.:Ì»',jr'nio^g»orno glieije stìminuiistfais -

ver­
sato . . . . . . l. 2.500,000 

mo |acendj_.^ : . » 953,138 
'TraSp-orti'-^*. . " » • 85,507 m 
Yita a vitafeìJ . 'W 4 : 2 1 3 . ^ 82 

endeqti t ì 
ti pend 

dì morte p 
m^'-^^. • 

.1 - r 

i 
corsero suMuego moltissimi cara- nelio stato* nel qu iji'avtìva reso 
binieri, soldati ;e guardie di Pub- la nutrice. Ì/Ì̂ H 
blica Sicurezza l à diinostrazìone j . ; . ; , JVf«^ MAIITINET ALBY. 
non ebbe! altro seguitol : f ̂ ^pm I^ mm, ^ ^ signovV^^m 

I n nnìMft rmn ftrtnVhntfl [ Beneke prol««sortì di medicina all'U-
La quiete J ^ ^u tu t Data,,,^,^ ? n ì v » # ì l t d ì 8 aprile 1870 feceJl 

a 

18,950 

-.-4^»]f*^|ì|. 

skpratieato da tempo in̂  garantire dalle conseguenze doÌ 
' aìtr^V'̂ , 4|||:ctiò esyo ò vouimontetala | danni d*inctìndiO| ma; riepii^escogita- , 

per Pltalìa; . . v. Ì; Ì to un^-altra che è lei seguenteì --^^-À 

Il generale'Garibaldi liaTin|iato 
ad un amico |a seguènte lettera:: 

seguente rapporto alla Clinica di Ber-
ino : 
; «Non 

» debbo 

l i é ; s u d 4 « H s ^ | , 3 l ^ . t ó <l| A 
tivo sonò'cìiiloCaTe in viWn pupi i 

V dimenticherà m^Wehe io f f^^ '^ l f ! >5 l!^^ WHi'a d| pe-
il ricupero della vitH^mo di • ?"!:§*''^^;^^^^***'*l*'*^^"*^P}¥^^'>^ 

l$L quile esì*f « pàLìav'ano, in baso di 
fi^ihcendio, all'assieurato :iUtìUa parte 
«di pigioni che tìgli4l||n avesse; pid 
« potuto pmcepire p(4' te loC^dilàdao-
« neggiato e non. ubitabilfflino al 
< momonto della fabbiìcazionoo del 
Crìstauro; sempre però entro i limiti 
«4ella suinrna uH^ìcurata. » Ma non 

incondiopin'piupoi zioné dell' indennità 
principali.', Hi pughtiri\ al danneggiato 
Anche l'intiera indennità acceî Huria 
peri ' imi>rpt*iU(i«iià ttìwtpQramu^ ̂ m^ 
Za iftìrinartìi H'̂ vadero bo it tompo-per 
cui»ll*eutc colpito da incendio resterà 
improduiiiVo, isuià lungo o breve. 

Ébb 

P 
meuzog 
IJio l'uomo —: Lanciate a mio nome 
uba oiroftiare ; a tiiite le 'società di 
ùuì sono mc'ìo 6 presidente ionorarj& 

• • ^ 1 ^ ^ ^ 

^ii-

ttum 

—̂  sperando che ftdcia bene. 
a; Lasciamo Cairoti tranquillo ma i 

^.r;.hW ...TT);..n,-.n .n . . . d,««riU..h«' . ' - « " « » q««s^* seconda combinar -,,^ dobbiamo attaccarli di fronte. fu che Ufi d«cflMo tiwfQ diapnie che .^]Q^^^^ [j„n ci piace punto per dueaìfe^ ^ ' ,, . 
lo Amcumziind Gn„ci^nU stesse pub- ) gioui, che a noi sembrano g r a v i : ™ ; ff Vobiio 
bucarono la loro CiiWoldtfi*progmtn'' miii,a norchò la baae equu, n.gumaia i cG. Guri^uWi». 

dello ; 
ìsar- t 

inop*.'rosHà di eaarcizii industriali). j danni d'indolo cotìi"'eVustica. Infatti,! 
Questa Oompugiiia, nel precedente jp , e. una cusa è dann.jggiuta da un -
im ài murzu, «.vtìVrt annunciato al , luoendiòV ma à dimostrato che in tre 

e sarà 
perdita 

dolo col nom** di Asammimni contro l Q^ entra tra d novero di qutdie ope-
VMnproduUivKà (tìff(iiumntj« degli s ta- j nij-^iy^itìUo iianno j ^ ^ , . iĵ ^y |^ i-nô rt 
bill colpiti da meondm, e, a dir veroĵ l̂ ^ej lotto ^uiulcun che dì cimile.— La 
noi non ci sappiamo apiegare porche i Be^onda porche è multo peric.loaa e 
quella donomìnazìonedi^ligpvo rischio, fpuè «il'iiie aduo a dello immoralità, j 

: £d invero chi trattala materia delle 
as.^iuurazioni da che neirinterei^Menon 
solo delle cuinpagnio, nta dolìa Ìnco» 
Inmità dei cittadini e della conser­
vazione delle iipi'o abitazioni, dei loro 
opiUciìy e dtìUu loro proprietà mobili, 
è nucus^ario siudmro ogni mozzo mi­
glioro por impniin'tì gli incontìii frau­
dolenti. -^ Le compHgnio dWirónra* 
zione danno in ciò mi aiuto potènte 
Blu al IfgitiUilure, Sia ali'auinuiufjtra-
tcre della cusa pubblica,. aiabUuiidu 

"^S: 
*. 

« arrestava ìhimediìftlift^nte ì vomiti 
c/^Hn sei settimane ristabiliva la sa 
«iute. » :̂  
,; Qualtro volte più nniritiva che is 

carne/econiiniiz/.a 'anche 50 volt» il 
auo prezzo in àllri^rìniédi. 

La iìtiuaitì^/a .in scatole: li4 dì kà, ! 
2, fi. 50401;.112 kii: 4 fr. 50 c iUMi^J 

aj Hi!. 78 fr. 
ItistioUi di IkvixliìHia: scatole ia^ 

ll̂ ^ kil tv. 4 50 e ; da 1 kit. ir. 8. "'*'' 
La ih'iHiìenta iti e.hccolatlt''. ìn.-Foi-

.{vertì ed in scaTfofc. rfi IcjfÉa per 12 
• \ lazze % fr. 50 e ì per M taUtì 4 fr. 

rappv 
^ -i 

- ^ - ' f i -
-Ji ^ -r \ Il -

-, i*:.:;; 

sul Corso Vittorio Euianu|̂ a-.:neUi* 
propria casa ex Ville N. 26. 

i 'ssf^sla 5i^il^•%g;eBa«ia..WiSisseS-

§^^-

l*ft(luwsi è^^nel palazzo Zater^,, 
Vu\ Morsttn, N. 1118 m r u t t o r e 

50 e ; per 48 Uim B fi,i:per 120 

che ci paio aspressivu o bau trovata, 
VtìOÌystì poi abbandonata dallo Assicu* 
rationi Gemvali. 

La f'ondiaria autorizzata con regio 
Oocreto 0 aprile, inaugura anch'essa 
nel «uiggio n, s. il nuovo ramo d'As-
Vicnrxioni, adoUando la denominazio­
ne di im^ìTodutlività t^mpamnea elio 
Ivèvano dato sul piinoìpioie Gawn^i. 

Dopo quotiti) cenno Hulle origini di 
lalo nuova am>lica;sione in^ltarut del 
bonefloo principio dullSis8Ìouraìfi(Ì3na> 
sveniamo al siiu scopo, il quale î lot-
turi 1' hanno già coiuprt'tjo) ò diGom-
pltitarHf dipurfamìWi'i^ 1*^ gavtxnth cho 
vengono proMt.Ue dall* .associazione 
contro glMncendit, È as§^Ì f^ptle il di: 
5nostrare,^l^|l|, dato l'inuendio ,di, una 
casa i cui'loculi erimo dati a piglono, 
la Oonì|ivigniii cho l'avot̂ we ugaìourata 
non ridiucisc^feal di là dolP ammonta-

, (Agenzia, StffatàJ 
VIJSNNA, U. 4 - Zyinmlkowski e 

Prunisiik fuiono noniinuii ministri sen« 
za poriafnelio. 

LONDUA, U. -^ (Co^ntijii) Wurke 
dmé che in Porla he l^i^^moa^o d| no­
minare doi cuuiinìsinui inciiricatì dì 
elaborare le lifoimo nelle provhicìe 
dèlia TuWlfta europea, Stanzhsse di­
chiarò oiìtì il Iratlàto DOnchiuso 
coU| Afganistan nmutimvo, l'inanonf . a-s^tsm'iu - . luwert 
za degù ing OSI, il trattalo rese l Af- fĵ ,,„j. ,̂| Ottrmiue 4407 ^ ^»,.a«.-
gamstan indipendonte e forte, «d *" . pf^nur^ « / m t r o ^ (ì. B. Arvigoni 

LONDUA, 14. -y. Ctìtt.vaio domandò ,,-,̂ ^„ ,.,,„^^ Mioces^ore Luis. KÌmì) 

•;lf3^-v,'^'--* 

tazze iO ù\;^ per *28B tazze 
570 tazze 78. -^ipt.- • 

Dtitia in Tiivoiftitm por l*i tazze 2 
ft;v5^) e, por '21 tazze 4 fr- 50 e. per 
4«"tazze « fr. 

Casa Du HarvieC. (Umìted) n. .%. 
via TommimQfohi Mitam e,,iivtutte 
le città presso i principati ftMmacÌHti 
e (iroghicri. 

Zantìtti 

^''^^'^**'1DOCTOR L U G C K N "̂SL-K 

Mm CÉararp Doiitisla iì P 
delia scuola Americana-FrancosdvLè» 
reato-in Italia, ha traslocato U ̂ <v 
gabinet^r^ifcPadova, " Wl» 

VV.T *-i-^s-7 

Riceve U lunedì, mercoledì e vena» à 
di ogni settimana. 

Vrt m i n 

imi) 

i r -vv**w*^ 

(1) (Jhùmatjtó nuli' idioma frunoosc 
simiilloa soŝ if'ns'iuntJ tHmporanaa di 
lavoro* i franciosi dicono chòmaye. 
d'-ila inoiWrH, c/tÓmi((/t* ti'tot Ciin.ul 
por dutcrminure il Unnpo uol qualo, 
un mulino non macina, o quello nof 
qualtì un cmùltó. rimane chmao alla 
navigazione. 

8tì liottomoiiendosi avrebbe salva la 
vita. Gli aula rn^potioru ulformativa-
menttì, , 

OOSTANTmOPOLI,i4. ^ La ria* 
nione del UouMglio composto di tutti 
ì principi tìSprtitì.^o rninnuMtecUe Mah- ! 
mud Noniid solo può essere capace dì 
salvare la duiaaiia di:U'1mpéro. \ 

• YlKNNA'iS. 
ziltò chtì l'iniperaWe accetterà la e che verrà accordalo uno sconto ai 

•• ' • - rivenditori chu itoqui^toranfU) m>n me* 
no dì venti lltischi. 

Per le ordinazioni diligersi al De­
ll Tinm reca che ' posilo Piaaa dulie Erbo, PaiaizoJoUe 

,rau Deposito di Vmi dnt Cil l iM^TI 
"a nolo al put»bitcó, che tiene un mix-

E$tim « rimette denti eWntier&^ 

CisiltaÉiiì éTSraiii a Ili 
F B I lP0V5?| | t 

^J#w^ì^^P' 

••i 

^^iWI 

^ ^ 

HI T ' 

• ^ 

»^, ,. • gazlinb fuori J)*izìo uer uomodo de^l 
1 ffirnalì annun-; abitanti dei sobliorgìiiì/e circondano. 

dunitìtìione di Andra^8y. Secondo l 
iShunui K^tmjjit lÀtHfH% la duuì̂ ŝiciu 

la 
ipa lÀtHfH% la dinsì̂ ŝiciito 

fu già HcotJUnla 
rais uu A 15. 

l'inghiUarra nomiuei% Wdaoi» couisuttì 

^abbotto aperto in Vicenza tutti i 
giorni, tk «^.•IWìsrsel.i»/ {ini% 

• li IH! i U l É I h l i l j l i i I II' r ̂  I l i l ' " n ^ r \f \\-\ n il « |B4-#VM^«^Ai j^U. i±La^^^H^^4^4tL>rt ; i f^^ 

/ I T J ^ Richiamiamo l'attenzione dM 
C?*̂ *'̂  pubblic", in particolare aì Ca^ 
dì f.tmtgUrt ed alle ruerpere Ut porr* 
attenzione 1* avvisa in quarta p*gi^lt 
dalla » l i 0 l l ^A^TÈ.cot^gAdeUft^ 
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©fi-tts©, amate vedere i vostri figlioluccLsenspre in salute? '̂  ' 
ilJujRièon-ete alla •FLiaDil'.SMWl'Ì!; MMÌ©^^«Bilsa©é¥¥P%'èìMt£ì''^'è"' SqviiSHà'-̂ 'ùèr' 
'^fTOÌ|i-;palatih" ' -•• '̂  ••••'•'•• >!'-̂ ' . •• - v - ' .h "̂ ^̂  ^̂ t̂Mit-.:'! ir^<^n,::f:. à-, t-.Hi-;.! 
' ' !^dlete: evitare- qualsiasi? malatt iaaì vostriibambìrìi ed tì voi steSsi?" 

Fate uso della F S i l ì ^ SA^TTÉII^^iW^a è più n u t r k i p della carne ed eco-
ooxnjzza 100 volto iljsuo' prezzo in altri rìmedii.—^*GbWpochi-cènteéìm1'&t 
chiunque può godere una fei'reu salute -^'-EGcelletiii btfduH'leggièVi' si faniió 
•pù'i^yct»lladel.tzitìsa>:EMIK-S;ìSL:^tó,delti Miaail'ùl'iHiSlì F E W . "'̂  '̂ ^^ ' ^̂ ^̂ '' 
' t ' I Ina scatola cìlind^rica; per IS^mineatre 1-. 3:^—-• 
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Unica tintura in CoWmBtlco preferita a quante 
fino d'oia^so 7ié*%ohoS0ann, Ogn'u^jitìo aunjéula la 
vendila di 3000 Ceroni. Il Cerone che vi o(fiinmo 
non è ciré iVu'semplice cerotto, composio d» mi­
dolla dV bue, la quiiVó rintV'rza il btilhò ; co|^^qne-. 
sto- Oosmeiico si ritiene Ì8t-fiBfi»eamente#bIoi|-' 

P «Iw, easaiaiao^'eiier«|^p0^foao,:,a;VconJ^ 
' si^deaidera. Un pezzo Ìii elégLinte astuccio, ituhà-

n e X . 3.5®. :̂  
Sf'^speàisce^ Pff^po^ja franco. 
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^.slIimmrW ^ •• •-• ;^^ spediBce/pg^po^ta fianco. .. „.- . 
. Depoyil.0 e vendita in l 'ms lWa dai profumieri Giuseppe'iV/e'rt(i, y\kGk\\o^^ Anto­

nio Be'on. Tu S. Lorenzo ir-^l&ovlgo, Tullia' Mimlli,uB\&m^'V.: E. ;:''^ 1884 
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Appreso ii necessario insegnamento neUe 
scuole di medicina e ohiruigu* in: ques " ^ 
spitaltì il divoto sottoscif'itto (^•'«•'«''O B.̂ g)Msti jl j,'̂ 'j.^VJj|''JjgYiSÌ^^ 
;si;onora di p^;tecip«ne,,^J. rì.pntlabile pub k u l p i t a o , ' n e sulla 
4bhcp', ch^egh e disposto di prestare la opera l, b : • ; -" ' '̂  
•sua di òulliatai con ogni diligenza e sicurezza,r[#2006,;. 

! ;̂  Lo"Scrivenle abita nella oisa NI',339 
, " " ' " 1 R della, m fianco alla Piazza Ei he, d"ve. DUi'é 

. " i l ; lavora'in capt̂ Ui e narruche di qu.iWias ge-
non teme concorreiua ne 
esecuzione.' 
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laî fSM pii^ghevoli, e morbidi, come prima delropertìziorté. La metlesima tintura ha il prò­
d a pure di colorire in gradaiMpiver^^^^^ s J'.i i 

' Questo preparalo ha ottenuto un inf,iiu?npo suc(;ef30 nel Mondo; le richieste e la yen-
diU ^up run<( ogni aspeltativa. ,IV»' guinh/gMare maggiormenìe' la fìdiiéia'del pubblico 
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, j Tu ti 'altra v.;Mdî '̂nCii,;,deposito in Padova deve e.-irfere consideralo come contrairazionì 
,6 di questfj non4iavvGnelToch'\ ^ 1 ^ 
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Dopo le Lodi riportate da iquesta SaBtu^^ar© A«cstiiaa da due compet^pli ^ i t u r ì , 
ìdopo quiuito scrissero in favore, d etro esiierirìienli pr/<ticiy i più d stinti MtMJicij'nê ŝ iw-
no (Uiò infirmare 1'indi.scutJbile volere teropeutico <l6ir A«qMia*!,«BI C<!l<5§8tàsso.e ogni 
'̂u1teiiì'oró elogio torna inutile. —rEssa.'è gradita a! pa'iattì,>fed* è'tollfeiaìa dui 'veritricnli 

;; non ìSif altera ed è Tunica che possa usurai cOrt-viinthggio per le cure'a d'o*-= 
Nella Clorosi, nella Anemia^ fìeìVOligocilenuay nell' /s(erisnio>̂ *l1*è̂ ~iVè'i V()sismo,i 
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^niicilio 
'tìi^We'Malanitì del Cuore^ del* Ft'gttl^, tìcUd Milza, nella Dfbolezzà (ii Sfotnoco, nèUa 
lent'i e'Difpcae Dùjesrione V.Aem^m^. m-tfeìmUn&'••vUìabfl''^OV^R^HO• ÈmÈVlO.-^ 

, DM''gfìrOv'̂ '̂ «!*to"^* '̂'̂ ^J'' î P̂̂ ^̂ ^ FBhte l4lgsdc'*'Ki«sNl farmucisia BieKcia; -
,lf Pubbfìco onde non Vesiiir'e irt'èa 
•Jk&mm&'''*Mt''ChléiMaì'é ììòfìu U'ailè «lì i"«J'i>'ed'erigere die ogni bouif^la onviì la 

tò'con 'iilli'e A*ìq'»e 
h\ tH i"«J'i>'''ed' e^)g 

di Pt*jo, deve':ttH1éder^ i&em'pre 0 

ii"0»si-— A'l?tó<ÌflBt?a si vende allò faniìrtor*^ Rabétti^ /*>aftde^tìoni/Ctìm«no, i3(;rflm>v̂ i 
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